
 
 
Protocollo RC n. 12199/11 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 3 AGOSTO 2011) 

 
L’anno duemilaundici, il giorno di mercoledì tre del mese di agosto, alle ore 14,40, 

nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, 
così composta: 
 
1 ALEMANNO GIOVANNI………………….. Sindaco 
2 BELVISO SVEVA.………………………...... Vice Sindaco 
3 ANTONIOZZI ALFREDO………………….. Assessore 
4 AURIGEMMA ANTONIO…………………. “ 
5 BORDONI DAVIDE………………………... “ 
6 CAVALLARI ENRICO.…...……………....... “ 
7 CORSINI MARCO………...………………... “ 

8 DE PALO GIANLUIGI…………………..… Assessore 
9 GASPERINI DINO…………………………. “ 

10 GHERA FABRIZIO…………………………. “ 
11 LAMANDA CARMINE…………………..… “ 
12 SENSI ROSELLA…………………………… “ 
13 VISCONTI MARCO……………………...… “ 

 
Sono presenti l’On.le Sindaco e gli Assessori Aurigemma, Bordoni, Corsini, De Palo, 

Gasperini, Lamanda, Sensi e Visconti. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S) 
 
A questo punto l’Assessore Ghera entra nell’Aula. 

(O M I S S I S) 
 

 
Deliberazione n. 284 

 
Affidamento ad Agenzia Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. per la 

gestione e lo sviluppo del servizio di Bike Sharing della città di 
Roma.  

 
Premesso che l’Unione Europea ha fornito chiare indicazioni sulle pratiche 

necessarie per fronteggiare la crisi del modello di mobilità urbana nelle metropoli e nelle 
città; 

Nel 1994 il Consiglio d’Europa decideva (94/914/ec) un programma di sviluppo per 
la definizione delle misure necessarie a rendere più efficace ed efficiente il sistema di 
mobilità urbana dando indirizzo sulla tutela delle utenze deboli e sulle necessità di 
aumentare l’opportunità di accessibilità integrando nella strategia sui trasporti urbani 
anche la ciclabilità; 

La Decisione del Parlamento Europeo (1600/2002/EC) ha ribadito la necessità e 
l’esigenza di un maggiore ricorso, tra le altre, agli spostamenti a piedi e in bicicletta, al 
fine di garantire un livello elevato di protezione dell’ambiente e della salute umana, 
nonché un miglioramento generalizzato dell’ambiente e della qualità della vita, attraverso 
la predisposizione di una strategia di sviluppo sostenibile; 
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Il rilancio della bicicletta a Roma segue un piano di sviluppo della ciclabilità 
articolato in due macro aree di intervento quali: sviluppo delle piste ciclabili principali e 
locali, sviluppo dell’intermodalità attraverso la realizzazione di parcheggi bici nei nodi di 
interscambio, il trasporto di bicicletta a seguito sui mezzi pubblici, l’istituzione di servizi 
innovativi di ciclabilità nelle aree centrali cittadine come il Bike Sharing; 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 87 del 24 marzo 2010 veniva adottato il 
Piano Quadro della Ciclabilità del Comune di Roma. Il Piano Quadro della ciclabilità del 
Comune di Roma prevede tra le diverse azioni previste per lo sviluppo della ciclabilità 
urbana l’espansione del Servizio di Bike Sharing cittadino. L’istituzione di un servizio di 
Bike Sharing nelle aree centrali cittadine rappresenta misura sostanziale per la riduzione 
della congestione veicolare, per la lotta all’inquinamento atmosferico per l’aumento 
dell’accessibilità a tali aree con modalità di spostamento eco sostenibili ad emissioni 
inquinanti zero; 

Con determinazione dirigenziale n. 181 del 21 febbraio 2008 il Dipartimento X – 
Politiche Ambientali e delle Risorse agricole ha approvato il progetto del servizio 
sperimentale di Bike Sharing nel centro Storico di Roma, fissando in mesi 6 (sei) la 
durata della sperimentazione con decorrenza dall’attivazione del servizio. La 
realizzazione del servizio sperimentale di noleggio di biciclette è stata assegnata alla 
Società Cemusa, al fine di promuovere l’uso della bicicletta nel territorio comunale e 
contrastare la congestione veicolare e l’inquinamento nelle aree cittadine centrali; 

Il Comune di Roma, alla scadenza del servizio sperimentale ha ravvisato l’esigenza 
di non interrompere il servizio di “Bike Sharing”, in considerazione della pubblica utilità 
che lo stesso ricopre per la mobilità sostenibile nel centro cittadino, nonché per la tutela 
della salute pubblica, dell’ambiente e del patrimonio artistico e culturale della città; 

Il Comune di Roma, ha individuato in ATAC, quale Agenzia della Mobilità del 
Comune di Roma e società per azioni interamente a capitale pubblico totalmente 
partecipata dal Comune stesso, il soggetto idoneo per dare continuità al servizio 
sperimentale di Bike Sharing nella ZTL del I Municipio; 

Con deliberazione n. 112 del 16 aprile 2009, la Giunta Comunale ha deliberato di 
affidare ad ATAC S.p.A. la gestione sperimentale del servizio di Bike Sharing, quale 
servizio di supporto alla mobilità sostenibile integrativo al TPL, fino al dicembre 2010, 
senza oneri per l’Amministrazione; 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 244 del 29 luglio 2009, il Comune di 
Roma ha definito il riordino organizzativo e societario delle società di trasporto pubblico 
locale, prevedendo la costituzione, mediante scissione parziale di un ramo d’azienda ex 
art. 2506 c.c. - oggi compreso in ATAC S.p.A., di una società a responsabilità limitata, 
denominata “Roma Servizi per la Mobilità”, la quale svolge la sua attività in favore di 
Roma Capitale, di cui è emanazione organica ed ente strumentale; 

Con deliberazione n. 36 del 16 marzo 2010, il Consiglio Comunale ha approvato le 
linee d’indirizzo del “Piano Strategico della Mobilità Sostenibile», al fine di dare un 
nuovo assetto al sistema romano dei trasporti garantendo una riduzione dell’inquinamento 
atmosferico ed acustico anche attraverso un corretto sviluppo del sistema di ciclabilità; 

Con deliberazione n. 87 del 24 marzo 2010 è stato adottato il Piano Quadro della 
ciclabilità del Comune di Roma. Il Piano integra lo sviluppo delle infrastrutture lineari 
ciclabili con lo sviluppo delle infrastrutture per la sosta delle biciclette e con tutte le 
misure, le politiche e i servizi necessari allo sviluppo della ciclabilità urbana. Il Piano 
Quadro costituisce il riferimento per l’inserimento sistematico e in via prioritaria delle 
infrastrutture per la ciclabilità nella programmazione ordinaria delle trasformazioni del 
territorio determinate dai Piani Generali e Locali del Traffico dai lavori pubblici stradali, 
dalla realizzazione di nuovi insediamenti nell’ambito del P.R.G., dalla riqualificazione dei 
quartieri, dalle nuove linee di trasporto pubblico su ferro, dai nuovi parchi; 
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Con deliberazione n. 162 del 29 dicembre 2010, la Giunta Capitolina ha approvato 
la proroga dell’affidamento a Roma Servizi per la Mobilità del servizio sperimentale di 
Bike Sharing fino al 31 gennaio 2011, con deliberazione n. 17 del 26 gennaio 2011 fino al 
31 marzo 2011 e con deliberazione n. 99 del 1° aprile 2011 fino al 30 giugno 2011, senza 
oneri per l’Amministrazione Comunale; 

La nuova gestione sperimentale del servizio di Bike Sharing, realizzata da Roma 
Servizi per la Mobilità, ha consentito di aprire il servizio anche ai non residenti, rendendo 
il servizio attivo 24 ore su 24 (in precedenza era attivo dalle ore 7 alle ore 23), di 
estendere il servizio Bike Sharing nei Municipi II, III e XIII e di aumentare in numero 
considerevole le postazioni dalle n. 19 iniziali alle n. 29 postazioni; 

Considerato che sulla base della sperimentazione svolta da Roma Servizi per la 
Mobilità è stato possibile acquisire elementi utili per individuare le migliori modalità di 
proseguo ed espansione del servizio; 

Roma Servizi per la Mobilità, al termine dell’attività sperimentale ha inoltrato al 
Dipartimento 10 Tutela Ambientale e del Verde Protezione Civile (nota prot. n. QL 19610 
del 23 marzo 2011) il progetto conclusivo contente tutti gli elementi utili e necessari per 
consentire la prosecuzione e il miglioramento del servizio. Il Dipartimento 10° Tutela 
Ambientale e del Verde, ha ritenuto la proposta per la gestione presentata da Agenzia per 
la Mobilità (in allegato alla presente) valida ed efficace, presentando le garanzie 
necessarie per far fronte in maniera efficace alle esigenze di espansione dello stesso, in 
aggiunta il servizio di Bike così come presentato da Roma Servizi per la Mobilità risulta 
innovativo e complementare al TPL; 

Roma Servizi per la Mobilità ha acquisito nel corso del periodo sperimentale una 
considerevole esperienza nel settore del Bike Sharing, mediante il contatto diretto con i 
fruitori del servizio, la routinaria attività di gestione del servizio stesso, la gestione del 
parco bici, la sinergia con il call center, nonché quella con i referenti amministrativi del 
Servizio; 

La Giunta Comunale ha approvato, con deliberazione n. 244 del 29 luglio 2009, il 
Contratto di Servizi con Roma Servizi per la Mobilità e pertanto detta società è 
affidataria, tra gli altri, dei compiti specifici di progettazione e realizzazione e gestione 
dei sistemi di mobilità integratici al TPL. Il complesso delle mansioni funzionali svolte da 
Agenzia per la Mobilità costituisce un’attività di supporto all’Amministrazione 
relativamente alle politiche per la mobilità sostenibile e lo sviluppo e la gestione di altri 
sistemi connessi al miglioramento della qualità dell’aria e alla riduzione delle emissioni 
inquinanti; 

Il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali, deve avvenire in via 
ordinaria, a favore di soggetti individuati mediante procedure ad evidenza pubblica. E 
pertanto, in Roma Capitale intende affidare mediante gara, procedura ad evidenza 
pubblica, il servizio di Bike Sharing, mantenendo forme di indirizzo per le modalità di 
espletamento del servizio, attraverso la società di gestione Società Roma Servizi per la 
Mobilità, in virtù del contratto di servizio; 

A tal fine Roma Capitale, intende conferire alla società Roma Servizi per la 
Mobilità, quale struttura di supporto, l’incarico di procedere all’indizione della gara ad 
evidenza pubblica, al fine di individuare il nuovo gestore operativo del Servizio di Bike 
Sharing nella Città di Roma, secondo il Piano di sviluppo presentato dall’Agenzia per la 
Mobilità, così come redatto al termine dell’attività sperimentale; 

La Società Roma Servizi per la Mobilità, subentrata ad ATAC S.p.A., oltre alla 
gestione ordinaria del Servizio ha provveduto, durante il periodo sperimentale ad 
effettuare un implementazione del servizio, al fine di consentire a questa 
Amministrazione l’acquisizione di una esatta quantificazione dei costi del Servizio stesso, 
da affidare mediante la gara ad evidenza pubblica; 
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Roma Servizi per la Mobilità S.r.l., nell’esercizio di tutti i compiti affidati, dovrà 
attenersi al rispetto dei provvedimenti e degli indirizzi emanati dall’Amministrazione di 
Roma Capitale, così come indicato nel Contratto di Servizio. Vista la natura pubblica del 
Servizio di Bike Sharing e il suo carattere fortemente innovativo si rende necessario 
mantenere adeguate forme di indirizzo sugli aspetti programmatori e sulle modalità di 
erogazione, assegnando a Roma Servizi per la Mobilità S.r.l, conformemente alle proprie 
mansioni, oltre al compito di indire la gara per l’individuazione del gestore operativo, 
anche quello di espletare, le attività di pianificazione, progettazione, monitoraggio, 
controllo e promozione del servizio; 

Roma Servizi per la Mobilità nel predisporre la documentazione di gara dovrà 
conformarsi alle indicazioni formulate nella Relazione previsionale e programmatica 
2011-2013 approvata dall’Assemblea Capitolina con deliberazione n. 51 del 8/9 luglio 
2011: 

– rinnovo delle n. 29 postazioni esistenti; 
– realizzazione delle n. 36 postazioni; 
– progettazione e realizzazione di ulteriori 5 postazioni al fine di completare il sistema 

costituito da 70 postazioni, 1000 colonnine ed un parco di 850 biciclette; 
– gestione e manutenzione dell’intero sistema di Bike Sharing; 
– gestione di 1500 mq di pannelli pubblicitari della misura di 120 cm x 180 cm; 

Permarranno in capo alla Società Roma Servizi per la Mobilità, i seguenti compiti: 

– la programmazione e progettazione delle strutture sul territorio; 
– monitoraggio e controllo del servizio erogato dal gestore; 

Competeranno al gestore operativo del Bike Sharing, i seguenti compiti:  

– attività operative sul territorio relative all’esercizio; 
– rapporti operativi con gli enti territoriali interessati; 
– acquisizione e gestione del sistema tecnologico; 
– allestimento delle postazioni Bike Sharing, nonché la manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle stesse; 
– progettazione ed onori per costi del marketing del servizio, previa autorizzazione da 

parte di Roma Servizi per la Mobilita S.r.l.; 

La durata dell’affidamento terrà conto ai fini dell’equilibrio economico e finanziario 
che l’investimento per la realizzazione delle postazioni di Bike Sharing è pari ad 
Euro 2.100.000,00; 

L’implementazione del servizio di Bike Sharing avverrà attraverso l’individuazione 
di ulteriori n. 36 postazioni già concordate con la Soprintendenza ai Beni Architettonici di 
Roma, da realizzare nei Municipi I e XVII del Comune (Centro storico, Monti, 
Trastevere, Prati); 

Dal progetto presentato da Roma Servizi per la Mobilità S.r.l., in atti al presente 
provvedimento, relativamente ai servizi di investimento per la realizzazione delle n. 70 
postazioni sono emersi i seguenti costi di investimento e di gestione; 
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Dal progetto sperimentale predisposto da Roma Servizi per la Mobilità e dall’analisi 

di mercato di analoghi sistemi di Bike Sharing già in atto in altre città si è confermata una 
situazione complessa, caratterizzata dagli alti costi non solo per la fornitura ed 
installazione delle postazioni e delle biciclette ma soprattutto per la gestione del servizio, 
necessari per garantire un servizio di Bike Sharing di qualità; 

Sulla falsariga di altre città italiane, si è potuta effettuare un’analisi più puntuale 
della quantificazione delle controprestazioni valutate necessarie dagli operatori del 
mercato, per garantire l’equilibrio economico-finanziario del servizio; 

A tal fine, tenuto conto delle conformazioni urbanistiche e viabili di Roma e 
considerato il valore economico del mercato pubblicitario di Roma si ritiene opportuno, di 
concerto con il Dipartimento VIII e previa opportuna autorizzazione da parte della 
Soprintendenza ai Beni Architettonici di Roma e degli altri soggetti competenti, ricorrere 
ad una forma alternativa di contropartita economica costituita dalla possibilità di gestire 
nuovi impianti pubblicitari sull’intero territorio comunale; 

Il ricorso a tale contropartita economica è già previsto al comma 1 bis dell’art. 6 
della DCC n. 37/2009 “Regolamento comunale in materia di esposizione della pubblicità 
e di pubbliche affissioni” come corrispettivo per servizi inerenti la mobilità alternativa; 

Le postazioni del Bike Sharing, sono assimilabili alle pensiline del trasporto 
pubblico per le quali si applicano le deroghe contenute nel già citato art. 6; 

Per alcune postazioni le deroghe potranno essere estese a quanto previsto al 
comma 5 dell’art. 4 del Regolamento relativamente alle distanze minime per il 
posizionamento dei mezzi pubblicitari entro il centro abitato garantendo sempre che non 
sia ostacolata la visibilità dei segnali stradali entro lo spazio di avvistamento; 

Il comma 1bis dell’articolo di cui sopra recita “in deroga ai limiti di cui al presente 
articolo, è autorizzata l’esposizione pubblicitaria su manufatti costituenti elementi di 
arredo urbano, funzionali a servizi di mobilità alternativa collocati nell’ambito della Città 
Storica, come definita in sede di pianificazione del territorio”; 

Con il termine “funzionali” si intendono anche quegli impianti pubblicitari collocati 
disgiuntamente dalle postazioni, il cui posizionamento è di fatto funzionale al servizio di 
Bike Sharing in quanto garantisce il raggiungimento di una superficie pubblicitaria totale 
ritenuta congrua come corrispettivo per l’erogazione del servizio; 

Per tale ragione, gli impianti pubblicitari localizzati disgiuntamente dalle postazioni 
recheranno uno spazio dedicato al riconoscimento dell’impianto come facente parte del 
servizio di Bike Sharing; tale soglia, è stabilita in complessivi 1.500 mq. che l’Agenzia 
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Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. potrà gestire in convenzione per la stessa durata 
dell’affidamento del servizio di Bike Sharing; 

Gli atti di gara per l’affidamento del servizio dovranno prevedere l’obbligo per 
l’aggiudicatario di acquisire i beni patrimoniali di proprietà di Roma Servizi per la 
Mobilita utilizzati per la gestione del servizio medesimo, come evidenziato dalla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 112 del 16 aprile 2009; 

Il nuovo servizio dovrà avere le caratteristiche descritte nel disciplinare di incarico, 
allegato al presente atto, utilizzando tecnologie finalizzate a stimolare nuove modalità di 
iscrizione e quindi di accessibilità al servizio stesso (carta di credito, sms, etc.); 

Dovranno essere specificatamente dettagliati, a carico del nuovo gestore operativo, i 
menzionati oneri relativi alle attività di allestimento e di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle postazioni di Bike Sharing, consistenti nella realizzazione delle nuove 
postazioni, e nella ristrutturazione delle n. 29 postazioni già esistenti, secondo il progetto 
predisposto da Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. nell’ottica di un miglioramento del 
servizio, garantendo standards di qualità ed efficienza; 

In relazione alla natura pubblica del servizio e degli obiettivi che si intendono 
perseguire con il servizio di Bike Sharing è stato previsto l’addebito all’utente di un 
corrispettivo finalizzato, sia a garantire il corretto uso dei mezzi che, in parte, a sostenere 
le attività di supporto del servizio; il corrispettivo sarà determinato sulla base dello 
schema di seguito specificato: 

 

 
 
Nelle more della pubblicazione e successiva aggiudicazione della procedura di cui 

sopra e fino al subentro del nuovo affidatario, al fine di rispondere alla domanda di 
utilizzo del Bike Sharing da parte della cittadinanza, appare essenziale che “Roma Servizi 
per la Mobilità” S.r.l. ponga in essere tutte le attività necessarie a garantire la piena 
continuità del Servizio, senza alcun onere e spesa da parte della Amministrazione 
Comunale. 

 
Preso atto che in data 3 agosto 2011 per il Direttore del Dipartimento 10° Tutela 

Ambientale e del Verde – Protezione Civile è stato espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 
n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 

p. Il Direttore                                                                                 F.to: M. Vallorosi”; 
 
Che in data 3 agosto 2011 per il Direttore del Dipartimento Tutela e Ambiente e del 

Verde – Protezione Civile, Ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del Regolamento degli 
Uffici e dei Servizi, si attesta, inoltre, la coerenza della proposta di deliberazione di cui 
all’oggetto con i documenti di programmazione dell’amministrazione, approvandola in
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 ordine alle scelte di natura economica-finanziaria e d’impatto sulla funzione 
dipartimentale che essa comporta. 

p. Il Direttore                F.to: M. Vallorosi; 
 
In data 3 agosto 2011 per il Direttore del Dipartimento VIII è stato espresso il 

parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Direttore                 F.to: F. Paciello”; 
 
Che in data 3 agosto 2011 il Dirigente Responsabile della Ragioneria Generale della 

XVIII U.O ha espresso il parere che di seguito si riporta integralmente: “Ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Dirigente                           F.to: C. Mannino”; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 

 
Tutto ciò premesso, visto e considerato;  

 
LA GIUNTA CAPITOLINA 

DELIBERA 

– di dare mandato alla Società Roma Servizi perla Mobilità S.r.l., in virtù del Contratto 
di Servizio, approvato con deliberazione n. 84 del 24 marzo 2010, di provvedere 
all’indizione della gara, al fine di individuare il nuovo gestore operativo del servizio di 
Bike Sharing; 

– di disporre che Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. per la stesura degli atti di gara 
segua le indicazioni e linee guida indicate nelle premesse; prevedendo uno sviluppo 
del servizio per un totale di almeno n. 70 postazioni, migliorando il servizio attraverso 
l’uso di apposite tecnologie e modalità di iscrizione, rendendo contestualmente 
accessibile il servizio stesso attraverso carta di credito, sms etc. La durata del servizio 
dovrà garantire l’equilibrio economico finanziario dell’affidamento e terrà conto di 
quanto indicato nell’art. 6 punto 1bis della deliberazione Consiglio Comunale 
n. 37/2009, che stabilisce la durata delle autorizzazioni in 5 anni rinnovabili una sola 
volta per 5 anni. Fermo restando la possibilità di subentro da parte 
dell’Amministrazione Comunale, senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione 
stessa; 

– di dare mandato alla Società Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. di concerto con il 
Dipartimento Attività Produttive  e la Soprintendenza ai Beni Architettonici di Roma 
di individuare un numero di nuovi impianti pubblicitari sull’intero territorio comunale 
per un complessivo di circa 1.500 mq., cosi come esposto in narrativa. Roma Servizi 
per la Mobilità S.r.l. potrà gestire gli impianti pubblicitari in convenzione per la stessa 
durata dell’affidamento del servizio di Bike Sharing. Il corrispettivo costituirà una 
forma alternativa di contropartita economica per la realizzazione e la gestione del 
servizio di Bike Sharing; 
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– di disporre che gli atti di gara per l’affidamento del servizio debbano prevedere 
l’obbligo per l’aggiudicatario di acquisire i beni patrimoniali di proprietà di Roma 
Servizi per la Mobilità utilizzati per la gestione del servizio medesimo; 

– in successivo provvedimento Dirigenziale verrà approvato il Disciplinare d’incarico 
che regola i rapporti contrattuali con Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. per lo 
svolgimento dell’incarico in oggetto e per la redazione degli atti di gara relativi 
all’affidamento del Servizio. 

Il Dipartimento Mobilità e Trasporti, il Dipartimento Attività Produttive e i Municipi 
interessati, ciascuno per quanto di propria competenza, predisporranno gli atti operativi 
conseguenti, per la messa in esercizio del Servizio. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
G. Alemanno 

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 



·21 


La deliberazione è stata pubblicata all' Albo Pretorio dal ............................. . 


al ................................... e non sono state prodotte opposizioni. 


La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta del 
3 agosto 2011. 

Dal Campidoglio, lì ..?.~...~~O:'?'Q.H 
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